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OBIETTIVI DEL 
PROGETTO

• Sviluppare un sistema di trasporto e logistica resiliente, più competitivo, più affidabile e imprenditoriale 
per affrontare gli effetti del cambiamento climatico e delle perturbazioni naturali o causate dall'uomo

• Aumentare il trasporto di merci e persone nelle vie navigabili interne.

• Sviluppare una piattaforma di Sincromodalità tra le diverse modalità di trasporto, prendendo i dati dalle 
tecnologie studiate attraverso Cristal (sensori, modelli previsionali) e dai sistemi di raccolta dati esistenti 
(ad esempio EURIS, RIS..), per aumentare il trasporto sincromodale.

• Promuovere un dialogo e un accordo a lungo termine tra gli stakeholder del Sistema di trasporto e 
logistica idroviaria fluviale .

ATTIVITA’ CON GLI 
STAKEHOLDERS

(pilot Italiano)

• Analisi delle aziende ed enti che gravitano all’interno del sistema idroviario rispetto a sostenibilità 
ambientale/sociale e del loro stato di resilienza al cambiamento climatico per una continuità di business 
(Gap analisi)

• Living Lab ossia ciclo di eventi per la co-creazione di una strada condivisa per il miglioramento del 
sistema idroviario  (navigabilità e gestione)

Il Progetto CRISTAL



Struttura e Attori-Stakeholders del Living Lab

A. UTENTI della 
navigazione nelle acque 

interne:
A1. Armatori 

A2. Spedizionieri e 
operatori logistici

A3. Aziende produttrici

B: ASSOCIAZIONI DI 
CATEGORIA E 

SOCIETÀ CIVILE

C: RICERCATORI 
(PARTNER DI 

CRISTAL)

D: GESTORI 
DELL’INFRASTRUTTURA

D1:FORNITORI DI SERVIZI 
AUSILIARI

E: AUTORITÀ PUBBLICHE

E1: PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

(PROVINCE, REGIONI, 
AUTORITÀ DI BACINO)

E2: DECISORI POLITICI

(MIT)

PRESENTAZIONE DELLE 
INNOVAZIONI DI CRISTAL

VALIDAZIONE DELLE 
INNOVAZIONI DI CRISTAL

BISOGNI

RISPOSTE

AGGREGAZIONE – 
AZIONE DI ADVOCACYBISOGNI 

INFORMAZIONISERVIZI

CORE ELEMENTS

1. Governance e gestione 
amministrativa più coerente ed 
unitaria

2. Presentazione delle tecnologie 
sviluppate in Cristal e 
validazione del loro modello di 
business



Living Lab: Ciclo TECNOLOGIE

4. Evento Finale in presenza

Tutti gli Stakeholders 1 EVENTO

3. Convalida del modello di business SCMS

A1 Operatori di navi/chiatte A2 Spedizionieri e società di 
logistica A3 Produttori D Gestori dell'infrastruttura C 

Cristal partners (WP2-WP3)
1 EVENTO

2. Presentazione di SCMS e Tecnologie correlate e Bollettino Naviganti
A1 Operatori di navi/chiatte A2 Spedizionieri e società di 

logistica A3 Produttori D Gestori dell'infrastruttura C 
Cristal partners (WP2-WP3)

1 EVENTO

1. Studio di fattibilità dell’elettrificaz. delle banchine (cold ironing)
A1 Operatori di navi/chiatte, A2 Spedizionieri e società di 

logistica, D Gestori dell'infrastruttura, E1 Autorità 
amministrative

2 EVENTI



Living Lab: Ciclo GOVERNANCE

4. Presentare il MANIFESTO al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti– 
Azione di Advocacy alla pubblica amministrazione 

TEAM Cristal

3. Co-Creare un MANIFESTO condiviso

A1 Operatori di navi/chiatte;A2 Spedizionieri e società 
di logistica (1 EVENTO)

E1 Autorità pubbliche; D Gestori dell'infrastruttura (1 
Evento)

2. Presentare i problemi degli utenti alle autorità amministrative e individuare 
quelli più rilevanti  

E1 Autorità pubbliche(Intesa, regioni, Province);D 
Gestori dell'infrastruttura 1 Evento

1. Identificare i problemi degli utenti derivanti da una governance frammentata 

A1 Operatori di navi/chiatte;A2 Spedizionieri e società di 
logistica 1 Evento



MANIFESTO di sviluppo sostenibile del 
Sistema Idroviario Padano-Veneto:

Azioni a breve e medio termine per una Visione di lungo periodo

CO-CREATORI



Analisi SWOT 
del Sistema 
Idroviario 
Padano-Veneto

Punti di Forza

• Resilienza e multifunzionalità 
(gestione piene con chiuse e 
canali)

• Sostenibilità ambientale e 
sicurezza

• Versatilità delle opportunità di 
trasporto (anche carichi 
eccezionali)

• costi di utilizzo 
dell’infrastruttura molto 
contenuti-solo servizi accessori

Punti di debolezza

• Vincoli infrastrutturali – colli di
bottiglia

• Variabilità delle condizioni di
navigabilità (asta Corrente
libera)

• Bassa velocità di trasporto

• Costi di manutenzione elevati

• L’integrazione scarsa con le reti
ferroviarie e stradali

• Governance frammentata

Minacce

• Incentivi pubblici e 
finanziamenti limitati – costi 
derivanti da rottura di carico 
non compensati

• Ostacoli normativi: scarsa 
integrazione con la 
navigazione marittima + bassa 
digitalizzazione

• Inefficienza della flotta

• Inquinamento delle acque e 
impatto sull’ecosistema

Opportunità

• Impatto sociale ed economico

• Cura del Territorio e nuovi
distretti del sistema produttivo

• Integrazione intermodale.

• Turismo fluviale

• Monetizzazione di Esternalità
positive in ambito ambientale
e sociale contribuisce a
rendere il trasporto fluviale
economicamente più
competitivo



Problemi e soluzioni proposte dagli Stakeholders del Sistema Idroviario

Istanze relative alla 
GOVERNANCE

• difficoltà comunicativa

• mancanza di visione 
condivisa tra i vari 
stakeholder

Istanze relative alle 
INFRASTRUTTURE

• l'altezza dei ponti 

• la manutenzione delle 
conche

• l'accumulo di 
sedimenti

• la gestione dei 
sedimenti dragati

• la pulizia delle sponde 
e la pulizia dei piloni 
dei ponti

Istanze relative alla 
NAVIGAZIONE 

TURISTICA

• ormeggio in 
corrispondenza di 
alcuni attracchi

• informazioni chiare su 
servizi e tariffario di 
alcuni attracchi

Istanze relative alla 
NAVIGAZIONE 
COMMERCIALE

• reperibilità dei costi di 
ormeggio e altri servizi 
nei porti commerciali

Istanze relative al 
PERSONALE della 

navigazione interna

• contratti di lavoro per 
il personale della 
navigazione interna

• la carenza di personale 
di bordo

• la carenza di strutture 
di formazione 
professionale e la 
carenza di personale 
nella motorizzazione 
civile atto alla 
certificazione di 
navigabilità 

Istanze relative al 
comparto NORMATIVA

• D.Lgs. n.i 114/2018 di 
attuazione della 
direttiva UE 2016/1629, 
che stabilisce i requisiti 
tecnici per le navi 
adibite alla navigazione 
interna 

• Incentivi statali per lo 
sviluppo e il 
potenziamento del 
trasporto merci e del 
turismo per vie 
navigabili interne e 
fluviali 

• Accesso ai porti 
marittimi per le navi 
adibite alla navigazione 
interna, difficoltà di 
navigazione costiera da 
parte delle navi adibite 
alla navigazione interna

• RIS - attivazione dei 
servizi di informazione 
fluviale recepimento 
direttiva comunitaria 
2005/44/CE che lo 
rende obbligatorio



Esempio di Istanze relative alla 
GOVERNANCE

CRITICITÀ:

-difficoltà comunicativa

-mancanza di visione 
condivisa tra i vari 

stakeholder

PROPOSTA:

Organizzazione di incontri 
pianificati e sistematici tra i 

diversi gestori di porti e 
interporti, Intesa e utilizzatori 

della via navigabile, UNII, 
Assonautica e Propeller Club.

DESTINATARI 
INTERVENTI:

Province, Interporto di 
Rovigo, comuni 
rivieraschi, UNII, 

Propeller club, Intesa, IV, 
AIPo e ARSTPC

Esempio di Istanze relative al 
PERSONALE

CRITICITÀ:: 

Assenza di un contratto 
collettivo nazionale di 
lavoro del personale 

navigante della 
navigazione interna

PROPOSTA:
Creazione di un tavolo 

di lavoro per il 
confronto su una 

proposta, già in essere, 
di contratto collettivo 

nazionale di lavoro per 
il personale della 

navigazione interna.

DESTINATARI 
INTERVENTI:

Organizzazioni 
sindacali. 

Organizzazioni datoriali. 

Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali



Esempio di Istanze relative al Comparto 
INFRASTRUTTURA

CRITICITÀ:: 

Manutenzione delle 
conche

Chiusura delle conche per 
interventi di 

manutenzione 

PROPOSTA :

1. Piano di monitoraggio delle 
conche 

2. Piano di manutenzione ordinaria 
a livello del sistema idroviario 

sviluppato anche attraverso una 
consultazione degli utenti

3. Manutenzione straordinaria: 

Rapida comunicazione agli utenti

Rispetto della tempistica 
programmata

DESTINATARI 
INTERVENTI:

AIPo, IV, ARSTPC, 
Intesa

Esempio di Istanze relative alla 
NORMATIVA

CRITICITÀ:: 

I requisiti richiesti per 
l’accesso al cosiddetto 
idrobonus appaiono 

troppo restrittivi: l’aiuto 
alle sole navi iscritte nei 
registri della navigazione 

interna

PROPOSTA:

Estendere l’idrobonus
anche alle navi marittime 

che effettuano viaggi 
commerciali sino ai porti 
interni, previa verifica di 

assenza di speculari aiuti di 
Stato destinati alle navi 
marittime al medesimo 

scopo

DESTINATARI 
INTERVENTI:

MIT



Pubblicazione su rivista 
internazionale di settore 
PORTUS Plus (n.117/2024)



Ipotesi di risoluzione dei 
problemi cronici dopo 
l’implementazione delle 
azioni del MANIFESTO



Conclusioni e Richieste 

programmatiche di visione e 

sviluppo del Sistema Idroviario

MAGGIORI CRITICITÀ EMERSE:

1.Lato infrastrutturale: necessità di 
maggiore adeguamento 
dell’infrastruttura e manutenzione 
ordinaria permanente

2.Lato Governance: maggiore
coordinamento e maggiore circolazione
del flusso di informazione tra tutti gli
stakeholders del sistema idroviario

RICHIESTE 
PROGRAMMATICHE 

DI VISIONE E 
SVILUPPO

a. Aggiornamento  
del MASTERPLAN 
DI SVILUPPO DEL 

SISTEMA 
IDROVIARIO

b. 
COORDINAMENTO 

TRA I DIVERSI 
PIANI REGIONALI 
DEI TRASPORTI

c. MAGGIORE 
INCLUSIONE DEL 

SISTEMA 
IDROVIARIO NEL 
PIANO DEL MARE

d. INTEGRAZIONE 
NEI SITI WEB o app 

dei gestori del 
sistema idroviario 
dei link a tutte le 
INFORMAZIONI 

RELATIVE 
ALL’INTERO 
SISTEMA.

e. CREAZIONE DI 
CONSORZI TRA GLI 

OPERATORI 
(l’ottimizzazione dei 
costi, del personale, 
supplire alla carenza 

di chiatte)e 
CREAZIONE DI UNA 

MASSA CRITICA

f. PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E 

URBANISTICA 
(collegamento 
delle attività 
produttive al 

sistema idroviario)

g. INTERVENTI 
STRUTTURALI PER 
IL RACCORDO CON 
ALTRE MODALITÀ 

DI TRASPORTO



GRAZIE

www.cristal.com

Per maggiori informazioni 

contattate:

Ing. Rose Ortolani

r.ortolani@sogesca.it

Ing. Paola Bottega

p.bottega@sogesca.it 

mailto:r.ortolani@sogesca.it
mailto:Bottegap.bottega@sogesca.it
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